
1.3 IL MERCATO DEL LAVORO: FORZE DI LAVORO,
OCCUPAZIONE E DISOCCUPAZIONE

1.3.1 LA SITUAZIONE IN ITALIA

I dati ISTAT sulle forze di lavoro mostrano nel 2006 una crescita
sostenuta dell’occupazione (425 mila unità in più, +1,9% in termini
percentuali), in accelerazione rispetto alla dinamica dell’anno prece-
dente (già favorevole grazie alla positiva influenza delle regolarizza-
zioni dei cittadini immigrati). Il dato si affianca ad una consistente di-
minuzione del tasso di disoccupazione che si attesta sotto il 7%.

A differenza dei due anni precedenti l’incremento occupazionale
si è riflesso in un aumento sensibile del tasso di occupazione legato
anche al progressivo esaurirsi degli effetti delle regolarizzazioni. Una
volta regolarizzati, infatti, i lavoratori immigrati si sono progressiva-
mente iscritti all’anagrafe determinando un innalzamento della popo-
lazione residente che si è distribuito nel tempo tra il 2003 e il 2005.
Una volta residenti, tali lavoratori sono diventati rilevabili come occu-
pati per l’indagine sulle forze di lavoro, mentre erano già conteggiati
tra gli occupati registrati dalla contabilità nazionale che, misurando
l’occupazione sia residente che non residente, effettua anche una stima
del lavoro sommerso (evitando così che un eventuale processo di
emersione, quale quello determinatosi dopo il 2002, finisca con l’es-
sere confuso con la creazione di nuova occupazione). Il confronto tra
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FORZE DI LAVORO PER CONDIZIONE E CIRCOSCRIZIONE (migliaia di unità)

Forze lavoro Occupati Persone in cerca
di occupazione

2005 2006 diff. 2005 2006 diff. 2005 2006 diff.

Nord 12.086 12.266 180 11.577 11.802 225 509 463 -46
Centro 5.081 4.971 -110 4.575 4.669 94 312 301 -11
Mezzogiorno 7.479 7.425 -54 6.431 6.516 85 1.067 909 -158
Italia 24.451 24.662 211 22.563 22.988 425 1.889 1.673 -216

Fonte: elaborazioni su dati Istat



queste due diverse misure dell’occupazione mostra effettivamente un
aumento significativo del divario tra i due indicatori dell’occupazione
proprio a partire dal 2003 confermando quindi come la maggior parte
(circa i due terzi) della crescita dell’occupazione registrata nel 2005
dall’indagine sulle forze di lavoro sia in realtà dovuta all’aumento
della popolazione residente indotto dal provvedimento di regolarizza-
zione dei lavoratori stranieri immigrati precedentemente in nero.

Accanto ai dati sul numero di persone impegnate in una attività
lavorativa (a prescindere dalle ore lavorate e dal numero di lavori
svolti) la contabilità fornisce anche una stima delle cosiddette “unità
di lavoro equivalenti a tempo pieno” che misurano il numero di ore di
lavoro complessivamente utilizzato dal sistema produttivo (sempre in-
cludendo una stima dell’economia sommersa) a prescindere dal nu-
mero di persone coinvolte. Si può trattare di un lavoratore con con-
tratto a tempo pieno, di due lavoratori con contratto part-time oppure
di un lavoratore con due posizioni lavorative (“doppio lavoro”). È
quindi un concetto di occupazione che misura più correttamente la di-
namica dell’input di lavoro complessivamente utilizzato dall’econo-
mia nel corso dell’anno. L’occupazione rilevata dalla contabilità na-
zionale in termini di unità di lavoro equivalenti a tempo pieno ha gra-
dualmente rallentato nel corso del 2006: dopo il forte aumento nel
primo semestre (1,8 per cento rispetto al periodo precedente), nel se-
condo è rimasta pressoché stazionaria. Nella media dell’anno l’incre-
mento è stato dell’1,6 per cento (-0,2 nel 2005); ha riguardato sia l’oc-
cupazione alle dipendenze (2 per cento, contro l’1,5 del 2005) sia
quella autonoma, tornata a crescere (0,7 per cento), seppure a ritmi
contenuti, dopo la forte flessione del 2005.

Il tasso di occupazione relativo alla popolazione 15-64 anni è au-
mentato di 1,3 punti percentuali rispetto al 2005 ed ha coinvolto en-
trambi i sessi in tutte le ripartizioni territoriali. Nel 2006 anche il tasso
di attività si è innalzato ad eccezione del Mezzogiorno, in cui, al con-
trario, sembra essersi allargata l’area della inattività. Come già indi-
cato, si è ridotto il tasso di disoccupazione. Il fenomeno ha interessato
entrambi i sessi e tutte le ripartizioni ed è il riflesso del pronunciato
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calo delle persone in cerca di occupazione (soprattutto nelle regioni
meridionali).

La crescita occupazionale del 2006 ha interessato soprattutto i
servizi (+2,8% rispetto alla media del 2005). L’agricoltura ha regi-
strato anch’essa una certa espansione mentre l’industria in senso
stretto è rimasta praticamente sugli stessi livelli dell’anno precedente,
le costruzioni subiscono una flessione dello 0,6%. Anche in questo
caso i dati di contabilità nazionale suggeriscono un quadro parzial-
mente diverso da quello della Rilevazione continua delle forze di la-
voro. La crescita dei servizi e dell’agricoltura appare meno consi-
stente se misurata in termini di unità di lavoro standard, mentre il dato
dell’edilizia è positivo, presumibilmente in relazione a nuovi flussi di
lavoratori stranieri non ancora censiti nelle Forze di lavoro.

In media la crescita occupazionale ha riguardato sia la compo-
nente dipendente che quella indipendente. La diffusione della flessibi-
lità continua a rappresentare una componente significativa dell’espan-
sione della domanda di lavoro. L’aumento dell’occupazione tempora-
nea (+9,7%) si è riflesso in un incremento di quasi un punto percen-
tuale dell’incidenza del lavoro a termine. Anche l’occupazione  a
tempo parziale è cresciuta sensibilmente: in particolare, le donne im-
piegate in forme di lavoro part-time sono ormai più di un quarto delle
occupate dipendenti. L’occupazione a tempo pieno ha registrato nella
media del 2006 una crescita dell’1,4% mentre quella a tempo parziale
un aumento del 5,4%. È aumentato significativamente il lavoro dipen-
dente a tempo parziale: vi hanno contribuito in gran parte le donne e
per la quasi totalità nel terziario.
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ITALIA - OCCUPATI PER SETTORI (variazioni % rispetto al 2005)

Settori Dipendenti Indipendenti Totale

Agricoltura 8,9 -0,9 3,6
Industria in senso stretto -0,2 1,2 0
Costruzioni 0,2 -2 -0,6
Servizi 3,3 1,4 2,8
Totale 2,3 0,7 1,9

Fonte: elaborazioni su dati Istat



1.3.2 L’OCCUPAZIONE E LA DISOCCUPAZIONE IN ABRUZZO

Nel 2004 è entrata a regime la nuova rilevazione Istat sulle forze
di lavoro. Le modificazioni introdotte rendono problematico il con-
fronto tra i risultati disponibili e la vecchia serie (conclusasi con la ri-
levazione di gennaio 2004). Di conseguenza, per il momento occorre
limitarsi a commentare le informazioni attualmente disponibili per il
triennio 2004-06. L'occupazione è aumentata di 6.000 unità rispetto al
2005 (+1,2%) attenuando il forte progresso dell’anno precedente e col-
locandosi leggermente al di sotto della media nazionale (1,9%).

Nella media annua i disoccupati in Abruzzo sono risultati 35 mila
circa mostrando un deciso calo rispetto al 2005 (-16,7%). Inoltre, si
possono stimare in poco più di 40 mila unità le persone, a rigore non
incluse nelle forze di lavoro, che comunque sono, in diversa forma, di-
sponibili e quindi interessate al mercato del lavoro. La consistenza di
questo aggregato è all’incirca pari a quello dei disoccupati che però si
dimostrano attivi nella ricerca di lavoro. La disoccupazione si è ridotta
ulteriormente rispetto al 2005 attestandosi al 6,5%. Vi sarebbe da sot-
tolineare che mentre tra 2005 e 2006 il tasso di disoccupazione ma-
schile è cresciuto sia pure in misura modesta (dal 4,5% al 4,6%) quello
femminile si è ridotto di quasi tre punti percentuali, attestandosi in-
torno al 9,5%. Si tratta di un risultato positivo che ha ulteriormente as-
sottigliato il differenziale rispetto alle altre regioni centro settentrionali
(oggi di poco superiore ad un punto e mezzo percentuale). 

Queste variazioni vanno però inquadrate in un contesto demogra-
fico che, dopo anni di relativa stagnazione, si mostra ora dinamico,
dato che condiziona anche i risultati occupazionali, perché le stime
sono costruite in relazione alla popolazione residente. Le informazioni
di fonte anagrafica diffuse dall’ISTAT evidenziano, infatti, nella no-
stra regione un incremento di popolazione già negli anni recenti. Que-
sto trend dipende essenzialmente dai movimenti migratori in entrata
dall'estero, ed è sicuramente influenzato dalla sanatoria dei cittadini
extracomunitari e dalla conseguente progressiva emersione della loro
presenza. 
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Il segnale che questi dati trasmettono è che il sistema Abruzzo
complessivamente inteso, malgrado le difficoltà dell'apparato produt-
tivo, si mostra reattivo e dinamico: il tasso di attività seppur in leggera
discesa rispetto al 2005 si colloca comunque molto al di sopra della
media delle regioni meridionali. Anche con riferimento agli altri prin-
cipali indicatori che misurano la performance del lavoro i risultati
sono positivi e sembrano non rivelare le difficoltà pur presenti nell’e-
conomia: il tasso di occupazione per la classe di età 15-64 anni è au-
mentato dal 57,2% al 57,6%, vale a dire che l’incremento dell’occupa-
zione è stato superiore a quello della popolazione di riferimento. 

Quanto alla dinamica degli occupati per macro settore il quadro
mostra una flessione degli addetti nell'industria in senso stretto di due
mila unità e uno di pari entità nel ramo delle costruzioni - in cui la re-
golarizzazione ha certamente avuto un impatto rilevante - in gran parte
concentrato nel lavoro indipendente. I servizi continuano a rafforzare
la loro presenza con un aumento di 11 mila unità, di cui 6 mila nel
commercio, frutto di una crescita sostanzialmente simile per dipen-
denti ed indipendenti.

In questo contesto, si rilevano alcuni aspetti salienti:
- continua l’arretramento della componente femminile (-2.000 unità)

nell'industria in senso stretto, a conferma che le donne sono propor-
zionalmente più coinvolte nei processi di esubero.

- l’espansione dei servizi premia relativamente di più la presenza fem-
minile. Con tutto ciò, l’incidenza femminile sul totale degli occupati,
dopo anni di costante rialzo, registra un assestamento intorno al
38%.

- si registra un leggero aumento degli addetti nel ramo delle costru-
zioni, che nell’ultimo biennio avevano mostrato una progressiva cre-
scita per effetto dei consistenti investimenti in campo infrastrutturale
e della tenuta della domanda edile in genere. 

I nuovi dati ISTAT determinano peraltro un certo riposiziona-
mento della situazione regionale e del quadro provinciale, perché nelle
stime prodotte, rilevate, come si è detto, con criteri innovativi, si os-
servano spostamenti non marginali nei livelli dei principali aggregati
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rispetto ai dati precedenti. Secondo la revisione effettuata la posizione
della provincia dell’Aquila risulta sensibilmente migliorata sotto il
profilo occupazionale: il tasso di occupazione ha guadagnato ulterior-
mente rispetto a un già positivo 2005, interessando in particolare la
componente femminile. Anche Teramo e Chieti hanno mostrato dina-
miche positive mentre è di un certo rilievo la flessione registrata nella
provincia di Pescara.

Anche analizzando la disoccupazione la provincia aquilana si di-
stacca nettamente dalle altre per la sua performance; in questa provin-
cia la disoccupazione si è ridotta di quasi 3 punti percentuali passando
dall’8,4% del 2004 al 5,9% dell’anno successivo. Tale flessione ha
coinvolto sia la componente maschile che quella femminile che si è at-
testata, unica provincia abruzzese, al di sotto del 10%.

L’Aquila appare nel 2006 la provincia abruzzese con il tasso di-
soccupazione più basso (5,8%). Ancora una volta è la componente
femminile ha segnare i migliori risultati (passando dal 9,4% del 2005
al 6,7%). Pescara, pur scontando una certa flessione nel 2005, si con-
ferma come la provincia abruzzese maggiormente caratterizzata dalla
presenza di attività del terziario e da una relativamente contenuta e ca-
lante presenza di occupati nel settore agricolo. Il processo di terziariz-
zazione si è ulteriormente acuito nella provincia dell’Aquila con un
aumento degli occupati nei servizi dell’1,4%. I livelli occupazionali
assorbiti dal primario sono ancora consistenti a Teramo e Chieti, seb-
bene in quest’ultima provincia il calo del 2005 sia stato confermato
anche l’anno scorso seppure di minore entità.
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1.3.3 INDICATORI COMPLEMENTARI DEL MERCATO DEL LAVORO:
CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI ED ISCRITTI ALLE LISTE DI

COLLOCAMENTO

Il positivo andamento dell’occupazione si è accompagnato ad una
riduzione della Cassa integrazione che è stata pari complessivamente
al -23,6%. Questo risultato è attribuibile soprattutto alla forte contra-
zione delle ore utilizzate nei comparti dell’industria meccanica e del-
l’edilizia. D’altra parte, tutti i settori hanno fatto registrare un ricorso
alla cassa integrazione inferiore a quello dell’anno precedente. La fles-
sione della sezione straordinaria è stata più consistente di quella ordi-
naria; si tratta di un evento importante poiché è proprio l’intervento
straordinario a denotare in maniera esplicita le situazioni maggiore dif-
ficoltà delle aziende.

Sotto questo profilo la distribuzione settoriale degli iscritti alla
cassa integrazione totale pone ben in evidenza i caratteri negativi pro-
pri di questa situazione con più del 60% del carico che viene attribuito
al settore meccanico. Sul piano territoriale tra il 2005 ed il 2006 si è
sensibilmente ridotto il peso della provincia dell’Aquila, che un anno
fa era arrivata ad assorbire circa la metà del monte ore totale. Un se-
gnale positivo, dunque, attribuibile per lo più alla forte riduzione degli
interventi straordinari. A fronte del calo di L’Aquila e Chieti resta da
segnalare la situazione della provincia teramana le cui aziende hanno
mostrato un ricorso alla cassa integrazione pressoché pari a quello del
2005. 
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Glossario

Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle disoccu-
pate.

Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella setti-
mana di riferimento:

- hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che
preveda un corrispettivo monetario o in natura;

- hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di
un familiare nella quale collaborano abitualmente;

- sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipen-
denti assenti dal lavoro sono considerati occupati se l’assenza non
supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a perce-
pire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti assenti dal
lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati
occupati se, durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I
coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non
supera tre mesi.

Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occu-
pate tra 15 e 74 anni che:

- hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei
trenta giorni che precedono l’intervista e sono disponibili a lavo-
rare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane
successive all’intervista;

- oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’inter-
vista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività auto-
noma) entro le due settimane successive all’intervista, qualora
fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro.

Inattivi: comprendono le persone che non fanno parte delle forze di
lavoro, ovvero quelle non classificate come occupate o in cerca di oc-
cupazione.
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Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di la-
voro e la corrispondente popolazione di riferimento.

Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la corrispondente
popolazione di riferimento.

Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupa-
zione e le corrispondenti forze di lavoro.

Tasso di disoccupazione di lunga durata: rapporto tra le persone in
cerca di occupazione da dodici mesi e oltre e le forze di lavoro.
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TAB. 1.3.2 - PRINCIPALI INDICATORI DEL MERCATO DEL LAVORO - ABRUZZO
(valori %)

Tassi di attività Tassi di occupazione Tassi disoccupazione
(15-64) (15-64)

Maschi e Femmine

2005 I Trimestre 62,0 55,7 10,0
II Trimestre 61,7 57,4 6,8
III Trimestre 62,4 57,5 7,8
IV Trimestre 62,7 58,3 6,9

2006 I Trimestre 61,7 57,4 6,8
II Trimestre 61,7 57,5 6,9
III Trimestre 61,0 57,3 5,9
IV Trimestre 62,2 58,1 6,5

Maschi

2005 I Trimestre 73,3 68,3 6,7
II Trimestre 73,0 70,4 3,7
III Trimestre 74,2 71,4 3,7
IV Trimestre 72,0 69,2 3,8

2006 I Trimestre 72,7 68,8 5,2
II Trimestre 74,5 71,5 4,0
III Trimestre 74,0 70,1 5,2
IV Trimestre 74,3 71,3 4,0

Femmine

2005 I Trimestre 50,6 43,2 14,7
II Trimestre 50,3 44,5 11,5
III Trimestre 50,5 43,5 13,7
IV Trimestre 53,4 47,5 11,1

2006 I Trimestre 50,6 45,9 9,2
II Trimestre 49,0 43,5 11,2
III Trimestre 48,0 44,6 7,1
IV Trimestre 50,1 44,9 10,2

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT
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TAB. 1.3.3 - FORZE DI LAVORO, OCCUPATI E DISOCCUPATI - Anni 2004 - 2006
(valori assoluti in migliaia)

Anno Occupati Persone Forze di Popolazione Occupati Persone Forze di Popolazione
in cerca di lavoro di 15 anni in cerca di lavoro di 15 anni
occupaz. e oltre occupaz. e oltre

Abruzzo Mezzogiorno

2004 479 41 520 1.105 6.431 1.135 7.567 17.218
2005 492 42 534 1.296 6.411 1.067 7.479 20.673
2006 498 35 533 1.301 6.516 909 7.425 20.686

Centro - Nord Italia

2004 15.973 825 16.798 37.606 22.404 1.960 24.365 58.285
2005 16.152 821 16.973 37.462 22.563 1.889 24.451 58.135
2006 16.471 764 17.237 37.749 22.988 1.673 24.662 58.435

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT

TAB. 1.3.3 (segue) - FORZE DI LAVORO, OCCUPATI E DISOCCUPATI
(variazioni % sull’anno precedente)

Anno Occupati Persone Forze di Popolazione Occupati Persone Forze di Popolazione
in cerca di lavoro di 15 anni in cerca di lavoro di 15 anni
occupaz. e oltre occupaz. e oltre

Abruzzo Mezzogiorno

2005 2,7 2,4 2,7 17,3 -0,3 -6,0 -1,2 20,1
2006 1,2 -16,7 -0,2 0,4 1,6 -14,8 -0,7 0,1

Centro - Nord Italia

2005 1,1 -0,5 1,0 -0,4 0,7 -3,6 0,4 -0,3
2006 2,0 -6,9 1,6 0,8 1,9 -11,4 0,9 0,5

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT

TAB. 1.3.4 - TASSI DI ATTIVITÀ, OCCUPAZIONE E DISOCCUPAZIONE
PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - Anni 2004 - 2006 (valori percentuali)

Anno Tasso di Tasso di
Attività(1) Occupazione(2) Disoccupazione(3) Attività(1) Occupazione(2) Disoccupazione(3)

Abruzzo Mezzogiorno

2004 61,2 56,3 7,9 54,3 46,1 15,0
2005 62,2 57,2 7,9 53,6 45,8 14,3
2006 61,7 57,6 6,5 53,2 46,6 12,2

Centro-Nord Italia

2004 66,6 62,9 5,4 62,5 57,4 8,0
2005 66,7 63,1 5,3 62,4 57,5 7,7
2006 67,5 64,1 5,0 62,7 58,4 6,8

1) Rapporto % tra le persone appartenenti alle forze di lavoro (15-64) e la corrispondente popolazione di riferimento.
2) Rapporto % tra gli occupati (15-64) e la corrispondente popolazione di riferimento.
3) Rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le corrispondenti forze di lavoro.

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT
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TAB. 1.3.6 -  OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ - Anni  2004 - 2006
(composizione % per settore)

Anno Agricoltura Industria Altre Att. Totale Agricoltura Industria Altre Att. Totale

Abruzzo Mezzogiorno

2004 4,8 31,0 64,2 100 7,5 23,8 68,7 100
2005 4,3 30,7 65,0 100 7,2 23,9 68,9 100
2006 3,6 29,9 66,5 100 7,4 23,3 69,3 100

Centro - Nord Italia

2004 3,2 33,4 63,4 100 4,4 30,7 64,9 100
2005 3,0 33,5 63,5 100 4,2 30,8 65,0 100
2006 3,0 32,8 64,1 100 4,3 30,1 65,6 100

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT

TAB. 1.3.5  - OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ - Anni 2004 - 2006
(valori in migliaia)

Anno Agricoltura Industria Servizi Totale Agricoltura Industria Servizi Totale

Abruzzo Mezzogiorno

2004 23 148 308 479 483 1.529 4.419 6.431
2005 21 151 320 492 462 1.530 4.419 6.411
2006 18 149 331 498 483 1.519 4.514 6.516

Centro - Nord Italia

2004 507 5.340 10.127 15.973 990 6.868 14.546 22.404
2005 485 5.410 10.256 16.152 947 6.940 14.675 22.563
2006 498 5.408 10.566 16.471 982 6.927 15.080 22.988

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT

TAB. 1.3.5 (segue) - OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ
(variazioni % sull’anno precedente)

Anno Agricoltura Industria Servizi Totale Agricoltura Industria Servizi Totale

Abruzzo Mezzogiorno

2005 -9,5 1,8 4,0 2,7 -4,4 0,1 0,0 -0,3
2006 -14,3 -1,3 3,4 1,2 4,5 -0,7 2,1 1,6

Centro - Nord Italia

2005 -4,3 1,3 1,3 1,1 -4,4 1,0 0,9 0,7
2006 2,7 0,0 3,0 2,0 3,7 -0,2 2,8 1,9

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT
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TAB. 1.3.8  - OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ E PER PROVINCIA 
Anni 2004 - 2006 (valori in migliaia)

Anno Agricoltura Industria Servizi Totale Agricoltura Industria Servizi Totale

L’Aquila Teramo

2004 2 26 77 105 4 42 67 113
2005 2 27 85 114 4 43 67 115
2006 2 27 86 116 4 44 71 118

Pescara Chieti

2004 5 31 83 119 12 49 81 143
2005 4 32 81 117 11 48 87 146
2006 2 28 83 112 10 50 92 152

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT

TAB. 1.3.8 (segue) - OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ E PER PROVINCIA
(variazioni % sull’anno precedente)

Anno Agricoltura Industria Servizi Totale Agricoltura Industria Servizi Totale

L’Aquila Teramo

2005 -18,7 5,0 10,8 8,7 2,2 2,9 1,1 1,8
2006 8,0 -0,9 1,4 1,8 0,5 1,3 5,4 2,8

Pescara Chieti

2005 -11,5 2,5 -2,4 -1,5 -9,8 -1,9 6,8 2,4
2006 -50,2 -12,9 2,2 -4,6 -11,3 4,4 6,0 4,1

Fonte: elaborazioni CRESA su dati ISTAT
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